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“ADESSO BASTA, MISILISCEMI S’HA DA FARE!”
LE CONTRADE PASSANO ALLE VIE LEGALI
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Trapani
Cento parcheggi

in più 
per il centroGiovani col boccino

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Non era solo una provoca-
zione,  a quanto pare stanno
facendo proprio sul serio. E mi
citano (non in giudizio, per for-
tuna), anche.
A Trapani, il gruppo consiliare
“Giovani Muovi-Menti” for-
mato dai consiglieri Marzia
Patti, Peppe Lipari e Peppe
Virzì, a seguito degli input lan-
ciati da alcuni president di as-
sociazioni giovanili durante la
trasmissione televisiva “Thepo-
liticom” che conduco a TELE-
SUD, chiede a tute le
associazioni giovanili presenti
sul territorio un incontro. La
data fissata è quella di ve-
nerdì, dopodomani, nell’aula
consiliare di Palazzo Cavar-
retta. 
“Fine primario - scrivono i tre
giovani consiglieri comunali - è
quello di progetare e lavorare
in sinergia con gli organi del-
l’amministrazione locale tra-
panese la quale ha sempre
mostrato apertura verso il
mondo giovanile ed associa-
tivo”. 
Hanno esteso l’invito a parte-

cipare a tutte le associazioni
giovanili che operano nel ca-
poluogo. Il sindaco Tranchida
ha detto chiaramente che
cerca un quinto assessore
“giovane”, possibilmente tren-
tenne, che ne capisca di pro-
gettazione relativa alle
cosiddette “smart cities”, cioè
città intelligenti che vivono e
fanno vivere anche attraverso
l’uso intelligente (smart, ap-
punto) della tecnologia. 
E loro, Lipari e gli altri due, in-
telligenti lo sono. Rischiano, lo
sanno benissimo, lo scontro
con il resto della maggioranza
(in parte già in stato avanzato)
poichè se riuscissero (come
sono convinto) a individuare
questa figura richiesta dal sin-
daco sarebbe come “met-
terci il cappello e la
bandierina sopra”. Sarebbe sì,
infatti, un assessore tecnico
(come lo vuole il Tranchida)
ma anche “politico” o,
quanto meno, di una parte
politica. Giovani, insomma,
ma col boccino. 
In mano a chi?

A pagina 4
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Nella rubrica di questa setti-
mana, proseguiremo con la
trattazione di quanto previsto
nel Decreto Legge che, tra le
altre cose, prevede la disci-
plina del pensionamento con il
cosiddetto sistema di “quota
100”.
In particolare, tratteremo della
“contribuzione utile” al calcolo
dell’anzianità contributiva e
del divieto di cumulo con altri
“redditi”.
Ai fini del raggiungimento del
diritto alla pensione “quota
100”, per ciò che concerne il
requisito contributivo minimo
dei 38 anni di contributi, è va-
lida la contribuzione a qualsiasi
titolo accreditata in favore del-
l’assicurato (obbligatoria, vo-
lontaria, da riscatto, figurativa)
presso una delle gestioni ammi-
nistrate dall’INPS. Si può anche
cumulare gratuitamente la
contribuzione mista cioè pre-
sente nell’assicurazione gene-
rale obbligatoria dei lavoratori
dipendenti, delle gestioni spe-
ciali dei lavoratori commer-
cianti, artigiani e coltivatori
diretti, della gestione separata
dell’Inps nonchè delle gestioni
sostitutive ed esclusive del-
l’AGO, con l’unico limite della
non coincidenza dei periodi di
contribuzione, quindi ai fini del
cumulo è necessario che la
contribuzione non si riferisca
allo stesso periodo.
Inoltre, a norma dell’art. 20,
sarà possibile per coloro
che fossero “privi di anzia-
nità contributiva al
31/12/1995, riscattare in
tutto o in parte i periodi
compresi tra la data del
primo e quello dell’ultimo
contributo comunque ac-
creditato nelle suddette
forme assicurative, non

soggetti a obbligo contributivo
e che non siano già coperti da
contribuzione, comunque ver-
sata e accreditata, presso
forme di previdenza obbligato-
ria. Detti periodi possono essere
riscattati nella misura massima
di cinque anni, anche non
continuativi”. Detto onere così
determinato, sarà detraibile
dall’imposta lorda (IRPEF) nella
misura del 50%, con una ripar-
tizione in cinque quote annuali
costanti e di pari importo,
nell’anno di sostenimento e in
quelli successivi. Il versamento
dell’onere può essere effet-
tuato ai regimi previdenziali di
appartenenza in unica solu-
zione ovvero in massimo 60
rate mensili, ciascuna di im-
porto non inferiore a € 30,00,
senza applicazione di interessi
per la rateizzazione.
Infine viene previsto il divieto di
cumulo tra reddito da lavoro
dipendente o autonomo e
pensione, sino al raggiungi-
mento dell’età per la pensione
di vecchiaia, ciò per rafforzare
l’ingresso nel mercato del la-
voro dei giovani. E’ ammesso
solo il cumulo con redditi di la-
voro autonomo di natura oc-
casionale entro un massimo
annuo di 5mila euro lordi.
La prossima settimana conclu-
deremo la nostra trattazione,
parlando delle “finestre” per
andare in pensione e propo-
nendo alcuni esempi pratici.

Ancora su “Quota 100”

A cura di 
Christian Salone
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Bar

Kawek - Armonia dei

Sapori - Efri Bar - Gam-

bero Rosso - Svaluta-

tion - Bar Milleluci - Bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO 

nelle mani di chi prende il giornale 

e se lo porta a casa, in ufficio, 

al parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.
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«La mobilità internazionale
è un diritto di ogni uomo»

Orlando: decreto sicurezza ingiusto e criminogeno

«Il decreto sicurezza, voluto dal
ministro dell'Interno Matteo Sal-
vini, divenuto legge con voto
del Parlamento, cancellando il
permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari (che consentiva
l'accesso al lavoro, al servizio sa-
nitario nazionale, all'assistenza
sociale e all'edilizia residenziale)
condanna migliaia di migranti a
non poter uscire dal territorio na-
zionale e a non potervi rimanere
in maniera regolare. Molti sin-
daci si sono dichiarati contrari a
questa legge che limita i diritti
dei migranti. Tra i primi il sindaco
di Palermo, Leoluca Orlando,
che già nel 2015 con la Carta di
Palermo, aveva proposto l’abo-
lizione del permesso di sog-
giorno, in senso libertario,
perchè fosse consentita la libera
circolazione dei migranti, rico-
noscendo la mobilità come di-
ritto di ogni essere umano. 
Sindaco Orlando, come nasce
la Carta di Palermo?
Palermo è una città che ha
scelto come visione “Io sono
persona, noi siamo comunità”.
Una visione che afferma essere
necessario il riconoscimento dei
diritti di tutti e di ciascuno, per-
ché ognuno di noi è unico ma
ognuno di noi è uguale, nell’ot-
tica di una visione comunitaria
della vita. Essere diversi, essere
eguali. La Carta di Palermo è un
documento promulgato e adot-
tato dall’Amministrazione Co-

munale di Palermo nel marzo
2015 e sottoscritto nel tempo da
molte realtà associative, enti no
profit, amministrazioni nazionali
e internazionali. La Carta nasce
da un approccio diverso al
tema della migrazione, non in-
tesa più come emergenza ma
come condizione del genere
umano. La migrazione non più
intesa come sofferenza: la carta
promuove il riconoscimento del
diritto umano inalienabile alla
mobilità internazionale.
Cosa vuol dire abolire il per-
messo di soggiorno e cosa com-
porterebbe?
Va superata la logica esclu-
dente del permesso di sog-
giorno che riduce l’esistenza
delle persone ad una mera so-
pravvivenza condizionata dal ri-
lascio di un documento. Va
affermata senza remore la li-
bertà di movimento degli esseri
umani. Nessuno può essere co-
stretto a vivere, sopravvivere, o
a farsi ammazzare nel luogo che
i suoi genitori hanno scelto per
farlo nascere. Il permesso di sog-
giorno rappresenta la nuova
schiavitù, la nuova pena di
morte. Un documento che inter-
pella le leggi, leggi che si pon-
gono in contrasto con i diritti
umani che vogliamo promuo-
vere. Anche la pena di morte e
la schiavitù erano regolate da
leggi, ma oggi sappiamo che
quelle leggi erano inumane. È

un lungo percorso. C’è voluto
molto tempo per abolire la
pena di morte e la schiavitù e
tanto ce ne vorrà perché la mo-
bilità internazionale sia ricono-
sciuta come diritto umano.
Recentemente Lei ha dichia-
rato di non applicare il decreto
sicurezza del Ministro Salvini nella
parte che riguarda le compe-
tenze comunali. Che significato
ha questa scelta?
Ho operato nel mio ruolo istitu-
zionale di sindaco che ha il do-
vere di applicare la
Costituzione, la nostra legge
delle leggi; è sicuramente vi-
gente anche nel nostro Paese la
Dichiarazione universale dei di-
ritti umani; è sicuramente vi-
gente anche nel nostro Paese,
la Carta dei diritti fondamentali
dell'Unione europea. Ho chiesto
e disposto la sospensione del-
l’applicazione di quella speci-
fica norma in attesa di
chiarimenti poiché palese-
mente in contrasto con le fonti
citate. In un’altra vita ero do-
cente universitario di diritto pub-
blico e avvocato, so a cosa
vado incontro e so cosa faccio,
motivo per cui cerco qualcuno
che mi denunci per poter così
adire la Corte Costituzionale,
posto il fatto che i sindaci non
possono direttamente ricorrere
alla suprema corte per porre il
quesito di costituzionalità di una
norma ingiusta e criminogena.

Perchè norma ingiusta e crimi-
nogena? Puoi offrirci esempi
concreti?
Ci sono migliaia, centinaia di mi-
gliaia di persone che oggi risie-
dono legalmente in Italia,
pagano le tasse, versano contri-
buti all’Inps e alla scadenza del
permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari saranno senza do-
cumenti e quindi illegali. Questo
significa incentivare la crimina-
lità, non combatterla o preve-
nirla. Un minore straniero
accompagnato che arriva in
Italia è di competenza delle
amministrazioni comunali.
Quando raggiunge 18 anni e di-
venta maggiorenne, non ha più
la protezione umanitaria e non
può chiedere l'iscrizione anagra-
fica al comune. Cioè diventa un
soggetto senza residenza ana-

grafica e non può più stipulare
un regolare contratto di lavoro,
non può più avere l'accesso ai
servizi sociali, né essere rintrac-
ciabile dagli organi della polizia.
Una lunga lista di suoi colleghi
Sindaci si è raccolta attorno al
suo dissenso al decreto sicu-
rezza. Come valuta le dichiara-
zioni del Sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida che ha ma-
nifestato l’intenzione di  valutare
la disapplicazione del decreto
caso per caso.
È in gioco il rispetto dei diritti
umani. I migranti ci interrogano
non solo sui loro diritti ma sui no-
stri diritti, sui diritti di tutti e di cia-
scuno. Quando vi è un attacco
ai diritti di qualcuno tutti gli altri
debbono provare timore.

Paolo Petralia Camassa
Fabio Pace
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“Misiliscemi s’ha da fare”, protesta vibrante 
dei promotori del costituendo Comune 

Era il 27 maggio dell’anno scorso. I
trapanesi furono chiamati a deci-
dere se fosse o meno il caso di con-
sentire alle contrade del territorio
cosiddetto “Misiliscemi” (cioè la lin-
gua di terra che va da Petreta-
gliate a Locogrande e poi da
Rilievo a Guarrato) di potersi stac-
care dal Comune di Trapani per di-
ventare organismo comunale a se
stante. 
I misilesi andarono in massa e vota-
rono per la scissione, i trapanesi di
città e delle contrade del territorio
di Regalbesi (Fulgatore, Ummari
etc...) se ne fregarono, decretando
la vittoria del fronte del Sì. Da quel
giorno, così dicono le norme in ma-
teria, è scattato il count-down per
vedere la nascita vera del nuovo
Comune di Misiliscemi. Con tanto
di sindaco, consiglio comunale e
tutti gli accessori amministrativi che
servono.
Ma l’iter non è proprio semplice.
Servono passaggi su passaggi bu-
rocratici e tutti, o quasi, compe-

tono al Comune di Trapani. Princi-
palmente serve la contezza dello
stato patrimoniale degli immobili (e
non solo) delle contrade che rica-
dono nel futuro Comune di Misili-
scemi. Quanto valgono le scuole
(se scuole possiamo definirle),
quanto valgono le opere di urba-
nizzazione (semmai ci fossero dap-
pertutto), quanto vale il territorio,
insomma. La nascita di un Co-
mune, in effetti, è anche (o forse
soprattutto) una questione di eco-
nomia. Il comitato promotore, in

oltre dieci anni, ha prodotto numeri
e statistiche sulle quali l’Assessorato
regionale competente ha autoriz-
zato il referendum. Loro, quelli di Mi-
siliscemi, hanno dimostrato sulla
carta che il Comune da loro pen-
sato ha tutto in regola per potere
andare con le proprie gambe. Ma
servono gli atti ufficiali propedeutici
alla separazione. Le norme regio-
nali prevedevano sei mesi di
tempo per predisporre tutto ciò. Ne
sono passati otto da quel 27 mag-
gio e gli uffici comunali di Trapani

non hanno prodotto quanto ne-
cessario. Malgrado gli incontri avuti
in questo periodo di tempo, mal-
grado le sollecitazioni. Due email
soltanto: l’ultima risale, guarda
caso, proprio a ieri mattina cioè la
giornata in cui l’associazione Misili-
scemi ha incontrato la stampa per
annunciare battaglia legale.
“Abbiamo la sensazione che si vo-
glia boicottare la nascita del Co-
mune di Misiliscemi - affermano
Salvatore Tallarita e i suoi - forse per-
chè non hanno capito che ormai il
processo è irreversibile e non si
torna indietro. Le norme - spiega
Elio Barbera - prevedono l’invio di
un commissario ad hoc per proce-
dere con quanto necessario”. 
Elio Barbera è ancora più chiaro: “Il
sindaco stamattina (ieri, ndr) ci fa
sapere quali interventi sono stati
realizzati nel territorio misilese e
quali ancora ha intenzione di effet-
tuare ma a noi interessa poco cosa
intende fare il sindaco, noi vo-
gliamo essere gli artefici del destino

di questo territorio. Ci studiamo da
oltre dieci anni e tutti gli abitanti
delle contrade sono con noi”.
L’ingegnere Andrea Greco si sof-
ferma, inoltre, sulla rielaborazione
del PRG disposta prima di andare
via dal Commissario straordinario
del Comune di Trapani, Francesco
Messineo: “Riteniamo ci sia pure un
danno erariale, poichè il PRG entra
nel merito dell’assetto del territorio
misilese ma a breve, presto o tardi
che sarà, servirà elaborare un
nuovo strumento urbanistico sia per
Trapani città che per il nuovo Co-
mune di Misiliscemi. Chi li pagherà,
quindi, i danni economici derivanti
dagli ulteriori incarichi ai professio-
nisti?”
Hanno deciso di passare alle vie le-
gali. Scrivono, intanto,  alla Regione
e alla Corte dei Conti. 
“Non ci faremo prendere ulterior-
mente in giro”, concludono ama-
ramente.

Nicola Baldarotta

Contestano la lentezza burocratica di Palazzo d’Alì e lanciano dubbi sul PRG

L’assessore allacultura del Co-
mune di Trapani, Rosalia d’Alì,
è stata eletta presidente del
Distretto Turistico Sicilia Occi-
dentale. Il cda si è riunito sa-
bato, presso la Sede di
Confindustria Trapani. Il di-
stretto, composto da rappre-
sentanti di comuni, enti,
organizzazioni, operatori turi-
stici e soggetti impegnati nel
comparto turistico-alber-
ghiero, ha l’obiettivo di pro-
muovere nel mondo questa
porzione del territorio siciliano,
favorendone un ritorno d’im-
magine positivo, e puntando
sulla ricchezza del patrimonio
ambientale e culturale, oltre
che sulla qualità dei prodotti
eno-gastronomici e dell’arti-

gianato.  
Rosalia d’Alì prende il posto
del sindaco di Favignana, Giu-
seppe Pagoto. “Assumo con
grande orgoglio, motivazione
e determinazione questo in-
carico, con la consapevo-
lezza di dover contribuire, in
maniera decisa, allo sviluppo
della nostra destinazione turi-
stica” - ha dichiarato il nuovo
presidente. 

Rosalia d’Alì alla presidenza
del Distretto Turistico

Un bando pubblico per un giornalista a ore. A
pubblicarlo è stato il Gruppo di Azione Locale
(GAL) di Castellammare del Golfo, diretto da
Pietro Puccio (sindaco di Capaci) per la “Sele-
zione tramite procedura valutativa di n. 1 Ad-
detto Stampa” per 120 ore. In disaccordo si
trova l’Assostampa che chiede al GAL il ritiro
del bando. Il GAL, è la società consortile, che
comprende 6 comuni della provincia di Pa-
lermo e Alcamo in provincia di Trapani, nata
per attuare il Piano di Sviluppo Locale, finan-
ziato dalla Regione siciliana con i fondi comu-
nitari del PSR Sicilia 2007/2013. «L’attività
dell’addetto stampa ufficio dovrebbe essere
concordata quotidianamente con responsa-
bile di Piano – hanno dichiarato i segretari pro-
vinciali dell’Assostampa di Palermo e di
Trapani, Giuseppe Rizzuto e Vito Orlando -. Il
tutto senza fissare inizio e conclusione del rap-
porto. È richiesto il Diploma di laurea magistrale
(con esclusione di  altre lauree) ed è richiesta

l’iscrizione all’ordine professionale dei Giorna-
listi (Elenco Pubblicisti), con esclusione dei gior-
nalisti professionisti». Rizzuto e Orlando
ritengono che il bando violi il contratto dei gior-
nalisti e la loro dignità professionale e chie-
dono al GAL di ritirarlo in autotutela e al
Dipartimento Agricoltura dell’Assessorato re-
gionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale
e della Pesca Mediterranea, di non approvare
la delibera del GAL. (G.L.)

Bando GAL: spunta l’addetto stampa “a ore” 
Il sindacato dei giornalisti ne chiede il ritiro 





La V Commissione Consiliare, di cui è Presidente la consigliera co-
munale Giulia Passalacqua e composta dai consiglieri Cavallino,
Bianco, Spada, La Porta, Vassallo, Lipari, Mangano, esprime piena
soddisfazione per i risultati che in questi giorni vedono protagonista
il centro storico di Trapani, soprattutto in relazione all’ inizio dei lavori
per dismettere il ponteggio "a galleria" presente sulla via Nunzio
Nasi e per il recupero di 100 posti per i residenti nel centro storico
del capoluogo. 
“Dall'analisi approfondita della situazione dei parcheggi riservati ai
residenti era emersa una situazione catastrofica - afferma la gio-
vane consigliera - la V Commissione si è occupata da subito di tale
tasto dolente, ed oggi è felice del risultato, sicura che ciò porti un
miglioramento alla vita dei residenti in centro storico; ci sembra do-
veroso ringraziare l'amministrazione  e l'ingegnere La Rocca per la disponibilità e per l'impegno
profuso in tale attività”. La V Commissione,comunque, sta già valutando altre soluzioni per rendere
il centro storico maggiormente vivibile e degno della sua bellezza. “In questo momento mi corre
l'obbligo, come Presidente della V Commissione - continua Giulia Passalacqua -  di ringraziare tutti
i membri della V Commissione Consiliare per l'amore e la passione che hanno fin ora dimostrato
per risolvere i problemi della nostra città. Siamo sicuri che questi siano dei piccoli passi avanti che
renderanno il centro storico maggiormente vivibile, e allo stesso modo, siamo sicuri che i tanti altri
piccoli passi che faremo ridaranno lustro al nostro splendido centro storico”.

Il plauso della commissione consiliare sulle
iniziative per i residenti del centro storico

Giulia Passalacqua
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È stato firmato dall’amministra-
zione comunale di Trapani e
dall’ATM SpA Trapani il decreto
che stabilisce le modifiche e i
miglioramenti che saranno ap-
portati al centro storico per la
sosta dei residenti: saranno ga-
rantiti 100 stalli in più. Ieri mat-
tina, nell’aula consiliare di
Palazzo D’Alì, il progetto di mi-
glioramento è stato presentato
dal sindaco di Trapani, Gia-
como Tranchida; dall’assessore
al centro storico, Rosalia d’Alì;
dall’amministratore unico di
ATM Spa, Massimo La Rocca, e
dal responsabile dei servizi di
polizia municipale, commissario
Mario Bosco. 
Il gruppo di lavoro ha effet-
tuato: un’analisi delle criticità,
che riguardano la sosta delle
auto, che condizionano nega-
tivamente la vita dei residenti in
centro storico; uno studio sulle

autorizzazioni in essere e sulle
aree che soffrono maggior-
mente della mancanza di stalli;
e infine del traffico. È stata indi-
viduata quale area più critica
quella tra via Mercè e Corso
Italia. Secondo la sintesi delle

attività svolte, con un’analisi
operata su mappa topografica
delle aree adibite a sosta per
residenti, sono state individuate
le soluzioni. I cento e più stalli di
sosta a disposizione degli abi-
tanti del centro storico sono

stati individuati con strisce
gialle tra: Corso Italia lato nord;
via XXX Gennaio lato ovest, tra
via Osorio e via Mercé; perime-
tro di piazza Vittorio Emanuele.
Alcune aree di  sosta in Centro
Storico saranno meglio regola-
rizzate. Ciò sta a significare che
i 100 stalli a disposizione dei re-
sidenti corrisponderanno a 100
stalli di strisce blu in meno. Re-
lativamente al perimetro di
piazza Vittorio Emanuele, che
rimarrà con strisce blu, i resi-
denti potranno però sostare
con l’agevolazione dell’abbo-
namento mensile pari a 5 euro.
I non residenti potranno sostare
al costo di 0,10 centesimi l’ora,
come previsto nell’area della
piazza. 
«Il centro storico di Trapani - ha
dichiarato il sindaco Tranchida
- oltre a essere luogo di ritrovo,
deve essere vissuto da cittadini

e turisti e non essere definito
solo quale centro alberghiero.
La priorità è quella di non
emarginare gli abitanti del cen-
tro. Insieme all’ATM ci adopere-
remo nel potenziare il bus
navetta per decongestionare
le zone in cui il traffico è spes-
sdo in tilt, come la zona del
porto adibita all’inbarco per le
isole». Il progetto è in continuo
divenire e soggetto a modifi-
che. Si tratta di un primo step.
Amministrazione comunale e
ATM mirano a offrire risposte
concrete ai residenti del centro
storico, a fornire servizi alterna-
tivi di mobilità e trovare solu-
zioni che riducano il traffico. «Il
lavoro di squadra con l’ammi-
nistrazione - ha commentato
l’ingegnere La Rocca - ha per-
messo questo primo risultato.
Nel giro di 20 giorni il nuovo ser-
vizio sarà attivo». (G.L.)  

Centro storico: sosta agevole per i residenti
ATM e Comune assegnano più di 100 stalli
Modifiche in Corso Italia, Via XXX Gennaio, perimetro di piazza Vittorio Emanuele

Una vita da poliziotto: 
Gino De Lio va in pensione

Il dottor Biagio De Lio (ma per
quasi tutti, Gino), va in pensione 
dal primo febbraio con la quali-
fica di Commissario Capo della
Polizia di Stato. Una vita dedi-
cata al servizio in polizia, la sua,
con un curriculum di tutto ri-
spetto: ha iniziato la carriera ad
Alessandria, poi Brescia e Roma
(dove si è occupato di “anti ter-
rorismo di destra” per un lungo
periodo) e infine ad Agrigento
dova ha trattato in prima per-
sona il caso Livatino (indivi-
duando il testimone oculare con
il quale si è ricostruita la vicenda
dlel’uccisione del magistrato).
Ma è a Trapani che ha svolto i
maggiori anni di servizio: Squa-
dra Mobile, vice dirigente alla
sezione Misure di prevenzione,
coordinatore dell’Ufficio Soc-

corso Pubblico, Vice Dirigente
della Digos e poi dirigente  della
stessa Digos, Dirigente dell’Ufficio
Volanti, infine è stato per quasi
tre anni dirigente del V settore al
Comune di Trapani con il ruolo di
Comandante della Polizia muni-
cipale. 
Oggi, alla giovane età di 60
anni. lascia il servizio da Vice
Capo di Gabinetto della Que-
stura di Trapani. 
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La 2B Control Trapani questa
sera (con inizio alle ore 20 e 30)
affronterà in trasferta la Novipiù
Casale Monferrato per il turno
infrasettimanale della dicianno-
vesima giornata del campio-
nato di Serie A2 Old Wild West.
Si tratta della prima di due tra-
sferte consecutive per i gra-
nata, che domenica saranno
nuovamente in campo in Pie-
monte contro Tortona. Una set-
timana nel corso della quale gli
atleti di coach Daniele Parente
saranno lontani da Trapani, cer-
cando di consolidare ancor di
più il gruppo e sperando nella
difficile impresa di portare nella
valigia di ritorno qualche punto.
La gara di questa sera per la
Pallacanestro Trapani non è
certamente semplice: il cam-
pionato di Serie A2 dimostra
che è difficile vincere in tra-
sferta. Solo Tortona, Legnano e
Cassino, che non a caso occu-
pano gli ultimi tre posti in classi-
fica, hanno perso più di tre
match tra le mura amiche. Il ter-

zetto ha perso sette delle nove
gare disputate in casa. Tor-
nando alla gara di domani Tra-
pani spera in una reazione
dopo il passo falso interno di sa-
bato contro Rieti. Casale Mon-
ferrato ha solamente due punti
in più in classifica rispetto alla 2B
Control ed è guidata da Mattia
Ferrari, che, nel corso degli
anni, ha dimostrato di essere
molto preparato per la catego-
ria di Serie A2. All’andata i gra-
nata vinsero al PalaConad per
98-92. Portare gli scontri diretti
sul 2 a 0 o quantomeno mante-
nere la differenza punti per An-
drea Renzi e compagni sarà
molto importante stasera in ot-
tica playoff. Casale Monferrato,
però, è un osso duro. Coach
Ferrari può contare sulla rota-
zione di tutti e dieci gli atleti e
molto probabilmente ha rac-
colto meno punti di quanto ha
dimostrato il campo. Rispetto
all’andata è presente anche
l’ex Fortitudo Bologna Nazza-
reno Italiano, che, però, nelle

gare disputate fin qui ha fornito
un contributo al di sotto delle
aspettative. Il giocatore più pe-
ricoloso è il lungo statunitense
Kruize Pinkins, centro abile ad
attaccare spalle e fronte a ca-
nestro. Gli occhi della difesa di-
segnata da coach Daniele
Parente saranno certamente
puntati anche sugli esterni Bra-
dley Tisley e Bernardo Musso.
«Abbiamo resettato e le nostre
energie mentali e fisiche sono
proiettate per stasera». Ha
detto il centro della Pallacane-
stro Trapani Curtis Nwohuocha,

che poi continua: «Casale al-
l’andata ci ha messo in diffi-
coltà in entrambi i lati del
campo ma alla fine l’abbiamo
spuntata. In trasferta non sarà
facile ripetere quella presta-
zione, ma sono sicuro che noi
ce la metteremo tutta». Le due
trasferte ravvicinate rappresen-
tano l’ennesimo banco di
prova di maturità per la Palla-
canestro Trapani, che, finora,
ha avuto un cammino altale-
nante. 

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani stasera alle 20,30 
gioca in trasferta a Casale Monferrato

Per i granata si tratta della prima di due impegnative trasferte consecutive 

Comincia la seconda parte di
stagione della Sigel Marsala Vol-
ley verso il cammino ripido per il
mantenimento della Serie A2. La
prima gara della seconda parte
del campionato per la Sigel Mar-
sala sarà il 10 febbraio 2019 al Pa-
laBellina contro la compagine
dell’Acqua & Sapone Roma Vol-
leygroup, che per la prima gior-
nata è nel “Pool salvezza” di A2
femminile. «Potrebbe dare i pro-
pri frutti giocare l’andata in casa
contro sestetti come Roma Vol-
leygroup e Hermaea Olbia che
poi sono per noi quelle compa-
gini immediatamente più a ri-
dosso e che ci precedono»

Questo è il pensiero del presidente
del Marsala Volley Massimo Alloro
che poi continua: «La prerogativa è
e rimane quella di strappare punti
con chiunque per annullare lo
strappo che, allo stato attuale, si è
creato dopo che è stata stilata la
nuova graduatoria. Dobbiamo tro-
varci pronti e compiere il ribaltone».
Marsala si proietta alla seconda fase
nel minitorneo a otto partecipanti,
con solo due punti all’attivo. Di fatto
quelli ottenuti alla prima giornata, il 7
ottobre 2018, ai danni delle venete
dell’IPAG S.lle Ramonda Montec-
chio.

Federico Tarantino

La Sigel Marsala ci crede e tenta l’impresa della salvezza

Il centro della 2B Control Curtis Nwohuocha

Lega Pro: domani
chiude il mercato

Domani alle 20 con la chiu-
sura dei portoni dell’Hotel
Melià di Milano terminerà la
sessione di riparazione del
calciomercato italiano. In
questa finestra il Trapani ha
per il momento acquistato a
titolo definitivo il terzino sinistro
Michele Franco dal Siracusa
e in prestito temporaneo l’ala
d’attacco Francesco Fe-
dato, completando quindi la
propria lista “over” dei tesse-
rati. Importante anche la ces-
sione a titolo definitivo di
Erasmo Mulè alla Sampdoria
ed il conseguente prestito in
maglia granata fino al ter-
mine della stagione. In que-
ste ultime ore di
calciomercato il Direttore
Sportivo Raffaele Rubino è
volato a Milano. Per il Trapani
Calcio pare che ci saranno
dei movimenti in entrata sola-
mente se Desiderio Garufo
e/o Michael Girasole rie-
scano a trovare un accasa-
mento. (FT)

Il capitano della Sigel Marsala Veronica Angeloni




